
PER UN NUOVO ILLUM INISMO: 
IL PROBLEMA DELLA SCIE TIFICITÀ OGGI 

IlIIer"ista al matematico efilosofo Jeall PetilOt 
a cl/ra di Cristialla Spinedi 

NOia informati va. Diretlore di ricerca presso /' Ecole lles HOfltes Eludes di Parigi 
e direllore del CREA delr Ecole Po/ythecnique, l eali Peti/DI è 111 /0 dei massimi filo­
.wfi viI/emi. Matematico di forma zione, ha lavorato con René Tllom il fO lldalore 
della teoria delle catastrofi, rivolgendo poi i s floi interessi alla linguistica . alla teo­
ria della conoscel/za, alla semalllica, alle questioni cognitive. al/o SII/dio della 
lIIodelli::aziolll' dl~lIa percezione e al problema di lino fone/a zione filosofica del 
sapere scienlifico. In quesla prospettiva , l eali Petilol ha daro vita ad lino intf nsis­
sima riflessione che si pone come una delle punte (II 'OIl: afe sia in ambito teoretico , 
sia nell 'amhito della teoria della conoscell:a. / te/ni sui qua/i alfualmeflfe sta lavo­
rando SOIlO quelli della conoscenza ogge fliva e il ripellsamem o della tradi: iolle 
dell' illlllnillismo. Razionalisfa COI1ViflfO, ha elaborato lilla forma di nuovo illumini­
smo iII cui il plv hlema llella conoscenza, secondo la lezione di Immal/uel Kallt . è 
stre flamellfe legato CO/1 i/ problema etico-civile. Autore di moltissimi testi speciali­
stici ha poi pubblicato numerosi volumi Ira i quali ci si limita a ricordarne solo 
dlle: Morfogenesi del senso (apparso anche in italiano presso Bompialli) e l'ancor 
pitì impegllativo Physique du sens (edito per i tipi del CNRS francese). 

Jeall Petilol era presellfe ,·enerdi / 2 genI/aio 200 / all' Accademia di archite flura 
di Mendrisio, dove ha lellulo WIO conferenza dallitolo Il problema filosofi co-scien­
tifico de lla forma alla qua/e ha assistito anche fUI numero rileval11e di sludenli 
del/e classi termil/ali del noslro Liceo. Perché Pelilol era a/fA ccademia di arclfi­
tellllra di Mendrisio? E perché il noslro Liceo ha deciso di presellziare a questo 
importame appullfamemo? Per lilla ragione molto semplice, se si tiene presente 
che lo sfida cultura/e eli educativa promossa dall'Accademia (Ii archite flura è quella 
di formare 1111 architetto territoriale, l'aie a dire Wl architello il quale - proprio in 
viruì della sua capacilà di organizzare in modo critico-qualitativo lo spazio - sia in 
grado di dialogare COli i diversi saperi disciplinari . Per questo motivo la presenza 
di Wl jilosof o della scienza di fama mondiale come Petilot si inserisce nel cuore del 
progetlo didaf/ico, educativo e scientijico dell' Accademia di archi/ellura (Ii Men­
drisio vallO (I far dialogare sempre pitì strellamel11e le (Iue culture . quella umalli­
slica e quella scientijìca. affrontando LIII problema che risulta essere centrale anche 
per lo nostra slessa riflessione sulla licealilò e sul ruolo che oggi può essere asse­
gnato alla dimensione del sapere scientifico nel pitì ampio conteslo della cul/ura 
umana . Ed è quilllii sempre per questo ragione di fO l/do che gli studenti del nostro 
lic{)o - ormai in procinto di uscire dalla scuola secondaria superiore - hal1l1o par­
tecipato a questa il1i:iati\la. Infine anche questo dialogo COli Pctilot prende le 
mOSJC {la questa decisiva questione difondo, allil1el11c i rapporti tra le due culture. 

f m . 

* * * 
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Professo,. PelllOl ('Olll l! 1'(' h· I j ' , ( I IUIJ/1OIIo ra ('UIII/I'u/mUlIIIMÙ '(J (' ('111(1/1(/ .\l'il'lllijìca? 

Si Irall a di un 'OIJIJOsizionc cl' "',, f ' 'ò I ' , • ' ~ d "S IC.! , la C I c l e ch 11:1111 1 • .1111 0 " Ie due cullurc" N Il ' 
~~d Illoden~a , questa oppo~ ilionc ri sale almeno fin o al X I X secolo c' II : c :­
zlone che Dlllhey e Windclband hanno inl rodOIlO ' , ,', _, a OppOSI­
SC l e l ce dello .\/')11'11(' VI' c' ILIII ' ,. . d ' .. fra . le SUtll. t della natura e le 

. ~l 1I1ld sene I Opposlz lo n h ' I 
sizionc fra la sc ienza dell a natu ra e la sc ienza dell ~ ',~ e. 51,0 1110 og<.i 11 0 all 'oppo­
spiega-ioni! dall 'allro l'I co " I O SP,IrIIO. d ~l un lato avremlllo la 

-. ~ mp,enSlOlle' ( a un hlo ' l ' 
materiale dali 'a ltro le SCl'cllze di .' ;r ( avremmo e sCienze de ll a natura 

, e Sl g lllj/ caIO' ch ' Il 
scienze della causalilCì , da ll 'altro que ll ~ de ll'inl~r '. l~1l ,a 0 , a n cor~ , ~l v ~emIll O le 
nemiche. A llua lmcnlc viviamo con uesta o ~I .e t dz l one de lle ?I Sc.lplllle erme­
mentale insupenbile D' l ' , q , pposlzlone, che cOllsldenamo fonda -

, ,. cl cd nlo mio. tuttavia, nOI1 la considero più valida . 

Perché? 

~~I~g~(~ I~il~S~O/~ ~~~bl!i élMIt .ri , ~IU.dios i , tra i qua li , qui ali' Accademia d i Mendri sio il 
. • IO 1Il<IZZI, penso che quest'I op ,", " . . 

mente superata per due ., . . " • pOSIzione, o rma i, sia completa-
sv iluppo sto ric~ e ne ll a ~~~ I ~~lpl aCn~~olP I ~mentan .. La I~ rima è. che la scienza, nel suo 

. • . ' < . < ne economica, IIldustn al e tecno loo' , , è 

~i~;;,~I1~~:~~ ~~~~~~~'~:~I;~S~;~:~~; I;,~~:~~I:~~~~a ItTIC nle. un fc~om,cno dil ~~;'/~~~;a -
Di conseg'luenza le sc ienze c le' l ' I c eme sono le c lvllta de ll a scienza», 

, ecnlC le sono una civ i!" ' , , ' ' . 
10ta imenie dalla parte de llo spirilO d Il ' , ,' Izzazlone, e qUlIldl Slanno 
pretazione, La seconda ragione, coml~'e:~~~~;.~ e~s~~ne d~' s l~ llIfi cato e ~~ I~ ' int e r­
tante de ll e sc ienze _ ., _ ,~ un cl palle sempre plU Impor-

del lo sp i.r i t o~ del' ~; ~~~~~~e~~~~I~~l~ed~~:~~~~~II:~:t~~i ~~~~nze nat ura li de l significato, 

Se c?nsl.de namo CiÒ c he, attualmente, chiam iamo I 'T I "' .. " 
consldenamo il rito rno di tutte le problematiche di 1" a r I osofla de l~o Spirito ; se 
matica della coscienza ecc IJOss'IalTIO bel d" h IpO en.omeno log lco, la proble-

, . , 1 Il e c e I nUOVI 'IPP ' ' . 
tamente lIaturalisli , legati a ll a ps icolooia '111'1 ps'cofi . I; , I?CCI sono comple-
~on , tutta una .seri.e di mode lli ma t en~lti ~ i e' s i,~u l a~~~I~\ ~11~O~,c I ~ I~ ze del c~rvc"o , 
dltu,l lmente g li sC ienziati Sl3nno ehbol"lIldo d 1/ " n ,~tl ch e. In somma, 
s/:g~llficalo. Poss iamo quindi dire cc he ' le SC i e~l :e S~ /~~/=e 11~/:."ra!t dello spiri/~ del 
dll'mo, sciell:e della lIatllra . e o SpllitO sono ora, a pIeno 

Il che configura quindi III/ riballamell I I . 
perchè lei si dichiara raziol/aliwa ? C~ ~e,(,e , .a,P/~o,rlo IJ'{~ le dite culture. Ma allora 

, . .\, pel el. a ragIOne? 

Razionalismo. per mc. s i gnifi C~l essenzia lmcnte che I " . 
fondam ent,llme nte fenomeni di ci viliz::a:: ione e s~ le n,z,e. e ~ e. tecllIc he s.on~ 
un ' alt itud ine fondamentale rispetto a ll 'essere e ~l lfer,tm.~. Ilprcl.zlon,lI lsmo è ~u l. ndl 
nosco ne l/a tradizione del ' 7' /" , ••• a s Ollel , elsonalmente. mi l'I CO­
bcne Occorra senza dubbio ::~~o:;~i~~::~e (~·~II CO. fonda.ta da. Kanl. e c redo che, seb­
tamenle difendibilc e 'Idalio' I d c • .1111 , II suo IIlummi smo s ia anCora perfet­
riallacciarci a questo :ipo di '~a~~~~al~ con lel~ ~)Oraneo . Evi dentemente, se vog li amo 
fi losofi italiani da G iulio Preti a L ~sm? c rGlll co - come ~lanno rallo alcuni g randi 

, u OVICO eymonat - e necessario collocarsi in 
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I ' I:I/ionc alla critica della ragione dal momcnto che la modern ità è dominata da 
lilla i...: I itica della ragione, Credo che c iò deri vi dal grande tradimento subito da Kant 
dn pari "; di Ilegei. Hegcl è all 'ori gine di un razionali smo non-critico, im.:ondizio-
1/(110 , (1 ,\ ,\'0 11110. Talmente inaccettabi le, come ideale, da essere stato molto criticato, 
Il p:ll tirc d:li critic i materialisti , all'e poca di Marx. Vi è quindi stata una confusione 
toltl l - Ira il /'o: ;ollali,\'lIIo critico (adottato alle scienze e alle tecniche - un raziona li ­
, 111 0 quindi di tipo kantiano) e il raziollalismo iI/condizionalo (ideali sta , di tipo 
Il 'gclia no), I lIl1roppo, nel momento in clli Hegel è stalO rifiutalo a causa di queslc 
ragioni , è stato anche rifiutato l'altro tipo di razionalismo, que llo critico. 

III q/l eslo cOlI/eslO qual è allora lo sua posizione? 

La mia posizione è quella di rompere completamente con le tradizioni ideali ste di 
tipo hegeliano, di rompere con le cri tiche materialistiche a questo ideali smo e di 
usc ire da questa opposizione, per riallacciarmi ad un raziona li smo cri tico di tipo 
neo-kant iano. È quindi molto importante rimette re in primo piano l' un/anesimo 
scientifico - va le a dire l'illuminismo - altrimenti si rischi a di cadere in un ' opposi­
zione infernale. Da un lato vi sarebbe la ragione puramente strumentale, tecnica, 
che non ha nulla a che vedere con la c ultura, il significato, l'interpretazione e l'e­
mancipazione; dall'altro vi sarebbe una concezione del tutto mitica de ll 'emanc ipa­
zione, della libertà , eccetera, C iò è moho grave, perché la sola vera emanc ipazione 
è dala dalle sc ienze e da lle lecniche, 

Dire che le scienze e le lecniche "emancipano" vuoI dire che la civilizzazione 
modifica la morale e lo storia . Secondo lei vi è dunque 1I.11legameji·a conoscenza e 

/ilJertà? 

Certamente , Credo che il concello moderno di libel1à sia impensabile al di fllori del 
progresso delle scienze e delle tecniche , La libertà, ne ll ' accezione moderna deller­
mine, è necessaria affi nché il progresso tecno-scienti fico possa reali zzarsi sto rica­
mente. In effetti , simbolicamente, potremmo dire che la modernità iniz ia con la 
rivoluzione inglese de l 1689 , Ne l g iro d i pochi anni è apparsa infani la mOllarchia 
costituziona le, che ha COSlilUi lO l' allernal iva all ' assoluti smo e al di spolismo poli­
tico. In seguito si sono costituiti i diritti civili e le liberlà politiche; infine è g iunta 
la grande scienza moderna di Newton. Queste tre tappe sono assolutamente insepa­
rabili . Senza la scienza, la li bertà non avrebbe più alcun s ignificato nelle società 

moderne. 

Lei ha parloln di libertà, ma pensa anche che la libertà si idemifichi fO lIl -Colirt col 
IiberalisnlO? Che cosa pel/sa delliberalismo? 

Personalmente, mi defini sco un liberale, La tradizione liberale c il significalo del 
li bcralismo sono fondamentalmente incomprese in Paesi di tradizione di versa, come 
la Francia o l' Ita li a. Sono libera le nel senso della rivolu zione liberale di Gobetti in 
halia o di Friedrich Hayeck - il Premio Nobel de ll 'economi a - in Austria e negli 
Stati Uniti . Dal momento che il liberali smo è demon izzato in Paesi come la Francia 
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e l ' It <.l l ia, è !'!clnprc mollo d1l 11C11c p:IIIUlII\' 1IIII,I\I.I,l. II,.'tlO dlC il II llC r~l1l ... nlO ~ ia i l 
miglior sistema pol il ico per la Jll od~ IIII UI A II II I \lIIO IIl'l Il luolo politico rond:.IInen­
ta le dello scambio. Non ~o lo dello ... çl llllhHI " tllllllh · I \.I~IIc . ma dello scambio in gene­
ra le. Credo che sia la sola ri spo~ I :I al l'lOl1h'lI llI di Il lIhl '~de lla guerra di Ililli conlro 
lutti (be /lum ol1lllilllJl ('Oll lra oll/m' \) , NOli 1 ~, ... I,llhl dII...' due ~oluz ioni: il dispotismo 
oppure le libertà che pennellollo lo :>ol.'1 1i Il 1111 1 }.'i ,tI \,' ldll ll:l to. 

Lei opra dUl/que /u' l" f/11l' ,\f(l M't'OI/(/f1/JIJ\\I/nh'tI .lo sl'lImhio e il mercato? 

Quest ' ult ima po ...... ihi l l l ~ l' III "' IlIIi/lillll' III JllOblcmi politici fondamenta l i , perché 
nello scambio c ia",ullltllld 1111 11I1'· I\· ...... l· 1X:I ,olwle il rendere un favore all 'altro. AI di 
fuori dello ... (.'1 111 11 )111 , P\'I ... 1111\' 1,11 \' III ~'u l: l ra di tutti contro tutti è necessario il di spoti­
smo polill l'O, 0 l lpllI \' tlll oldllll' IIlordlt!. Di conseguenza, non vi sarebbe più liber1à. 
p.,: I aVl'n' Id Ithi·tI .\ I.' Id \.' 41°1 'I:ll ione è necessario che la l ibertà faccia sì che tutti 
;,hhl :1I10 "11/ ' 1/ '\\/' (I (/III/W/W l'. e il solo modo affinché ciascuno abbia interesse a 
l.'OOIll'1111 \' II l hl' V I "' Ia 11110 ,\('(/fuhio. Questa soluzione parte da Atene: il miracolo 
~1j \'ln II l ' III V\' 1l / 10 Ill' degli ~calllbi e di conseguenza delle l iberlà pol itiche, de llo svi­
luppo dl' lI \" ... çICII /C, delle arli e delle tecniche. La prima guerra contro i l liberalismo 
\ ... ldl,1 quella Ila Sparta e A tene. La seconda ragione è che la complessità socia le 
1\' 11(1 ' III1!lo ...... ibi le la creazione di una comunità di valori. Le comunità fondale sui 
vn loll po,~ono esistere solo all ' interno di società e gruppi omogenei - famig l ie, pic­
cole :-'OciClà, ad esempio comunità religiose, eccetera. Nelle società moderne, per 
contro, vi è un ' incommcnsurabilità fra i valori individuali, fra i fini . Di conseguenza, 
1I0n rcstano che comul/ità di me::i. È quindi necessario che vi sia qua lche cosa che 
permetta all ' informazione di circolare in quesli sistem i complessi. E necessario che 
ciascuno sia a conoscenza di quanto necess iwno gli altri . Fino ild ora si "è creato solo 
un sistema di prezzi, siamo quindi costretti a costituire un mercato. Il concellO libe­
ral e fondamentale di mercato è quindi una necessi tà funzionale nelle soc ietà 
moderne. Infine, la terza ragione per la quale sono li berale è che, fino ad oggi, l'e­
sperienz(1 mostra che il sistema liberale è il solo che permette alle scienze e alle tec­
niche di realizzarsi socialmente e storican'1ente, e tutti ne approfittano. 

Come l'aIuta l'importall: a della trosmi,'ìSiolle del sapere nelle sCllole? 

Questo è un altro problema fondamentale che si ri fà all 'upposizione fra le due cul­
ture sulla quale si è basato tutto il nostro discorso. Questa opposizione fa sì che sot­
tovalutiamo l 'umanesimo scientifico, i legami con il razionalismo critico, con illibe­
rali smo, eccetera. Ciò impli ca una d istorsione fondamentale. perché gli individui 
vivono sempre pill in un mondo tecno-scientifico, con una cu ltura antiscientifica e 
antitecn ica. Ciò fa sì che la cultura spinge gli individui ad essere completamente 
estranei al loro proprio mondo. Evidentemente, ciò deriva dal fatto che v i è una spe­
cie di nuovo oscurantismo contemporaneo, legato ad uml cultura antiscientifica chc 
è riuscita ad appropriarsi di un cel10 potere. In questo contesto, l'educazione g ioca 
un ruolo slrategico fondamentale. Uno dei ruoli essenziali dell'educazione è quello 
di fornire agli alliev i tutti i mezzi intellettuali che permettono loro di padroneggiare 
il mondo contemporaneo. invece di avere un rapporto sempre più rnagico con esso. 
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